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Tiro-bomba di Giordano 
interrompe il sogno 

della Cremonese 
A tre minuti dal termine della partita la rete decisiva del centravanti biancazzurro - Sterile 
predominio territoriale dei padroni di casa apparsi poco incisivi in area di rigore avversaria 

Nostro servizio 

CREMONA — Si dice che il 
calcio, quando non paga subito, 
annota scrupolosamente a fu
tura memoria. Alla Fine il bene 
e il male dovrebbero bilanciar
si. Nel caso specifico non c'è 
stato bisogno di rivangare un 
passato remoto. Appena otto 
giorni fa la Cremonese arraffò 
contro il Como due punti che, 
ai più, parvero premio eccessi
vo. Oggi, in un pomeriggio di 
anticipata primavera, dopo a-
ver creduto di toccare col dito 
un cielo che pareva abbassarsi 
sull'entusiasmo della provin
cia, e dopo essersi accorta che 
invece restava sempre il distac
co di un'unghia, la stessa Cre
monese ha dovuto amaramente 
rassegnarsi a cedere alla Lazio 
un punto di troppo. 

Pensate che la Lazio è anda
ta il vantaggio a tre minuti dal
la fine con una punizione bom
ba di Giordano (c'era stato un 
fallo di Vigano su Velia, appena 
fuori area, e il signor Pieri, dal 
canto suo fuori forma e eccessi
vamente tollerante, aveva co
mandato il calcio piazzato che 
Tavola magnetizzava con un 
tocco laterale a Giordano per 
consentirgli il .tiro-partitaO, 
ma soprattutto tenete presente 
che quello restava il primo e u-
nico tiro dei laziali nella porta 
di Pionetti. 

D'accordo, la squadra di casa 
non aveva fatto gran che di più 

Cremonese-Lazio 0-1 

MARCATORE: nel s.t. al 42 ' Giordano (L) 
CREMONESE: Pionetti; Garzilli, Galbagini; Mazzoni (Boni 
datl'86'). Di Chiara, Paolinelli; Vigano, Bonomi, Frutti, (dal 46 ' 
Rebonato), Bancina, Vialli (12 Drago, 13 Finardi, 16 Montorfa-
no). 
LAZIO: Orsi: Podavini, Saltarelli; Velia, Miele. Manfredonia; Am-
bu, (Badiani dall'89'). Tavola. Giordano. Surro. Sciarpa (12 Mo
scatelli, 13 Pochesci. 15 Perrone. 16 Chiodi). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

se vista sotto lo stretto profilo 
delle conclusioni a rete. Due co
sette imbastite a metà nel pri
mo tempo e qualche generoso 
assalto dopo l'intervallo, però 
nel bilancio complessivo non 
era parsa inferiore ai deludenti 
avversari. 

Con la vittoria odierna, Cla-
guna troverà un vecchio chiodo 
per puntellare la malferma 
panchina, ma per favore non i-
norgoglisca. Gli mancava il D' 
Amico gioia e dolori, e questa 
può essere un'attenuante; ri
spolverava Mnafredonia libero, 
e questo è un ripensamento tat
tico da considerare dopo qual
che controprova, ma non ci vo
gliono palati raffinati per giu
dicare la sua squadra — al di là 
del risultato trovato in zona 
Cesarini — con un impasto di 
severità e di perplessità. 

Ha vinto e per quest'oggi ha 
ragione, ma domani dovrà rive
dere al rallenty i fotogrammi 

dell'esibizione in terra lombar
da. Parecchie situazioni indur
ranno alla riflessione anche se, 
ripetiamo, la tensione nervosa 
del primo tempo e la maggior 
scioltezza offensiva della ripre
sa non infilavano la più intra
prendente Cremonese sulla 
strada giusta. 

Orsi infatti ha avuto un lavo
ro di ordinaria amrrinistrazio-
ne. Solo una volta ha dovuto 
uscire nei primi 45' per aggan
ciare un rasoterra che Vialli a-
veva offerto a Frutti nella cir
costanza in ritardo di pochi 
centimetri (non mettiamo nel 
conto un gol annullato a Vigano 
per evidente fallo sul guardiano 
laziale.) 

Dopo il riposo la casa bian-
cazzurra non ha davvero vacil
lato perché nel momento loro 
più favorevole i grigiorossi han
no sciupato la potenziale palla-
gol (al 6' manovra di Vialli-Bo-
nomi, palleggio per Rebonato 

che invece di stringere per la 
personale conclusione metteva 
il pallone al centroarea per un 
inesistente compagno), e per
ché successivamente Orsi (al 
9") in tuffo su tiro del bravo 
Paolinelli e Manfredonia (alla 
mezz'ora sul tentativo dello 
sgusciante Vialli) ci metteva 
pezze abbastanza autorevoli. 

La Cremonese ha comunque 
intrattenuto con maggiore assi
duità il bastone del governo, la
sciando la sensazione di una 
maggiore essenzialità, di più 
spiccato desiderio di vittoria. 
Le è mancato il •peso» necessa
rio nell'area rivale, cosicché la 
Lazio pur costretta a restarsene 
per lunghi periodi rintanata, — 
a volte con affanni persino in
spiegabili, a volte chiedendo al
lo stesso Giordano di abbando
nare il deserto che gli si stende
va attorno per retrocedere a da
re man forte alle retrovie — la 
Lazio dicevamo, quasi mai ha 
dato l'impressione di cedere sul 
serio. 

E a una manciata di minuti 
dalla fine quando i grigiorossi 
hanno tirato i remi in barca per 
guadagnare due boccate di ossi
geno o per la convinzione d'es
sere ormai al capolinea, la La
zio ha riunito le poche cartucce 
e le ha esplose. Una è andata a 
bersaglio. Ce n'era d'avanzo. 

Giordano Marzola 

serie 
Arezzo-Varese 

Milan-#Bari 

Botogna-Peruyia 

Campob.-Foggia 

Catania-Atalanta 

Cavese-Pistoiese 

Como-Reggiana 

Lazio- - Cremonese 

Monza-Palermo 

Samben.-Lecce 

0-0 

4 -1 

3-1 

1-0 

0-0 

0 -0 

1-1 

1-0 

5-1 

0-0 

GIORDANO insacca una punizione «toccata» da Tavola 

Dopo un primo tempo dominato 
dal Bari padrone di casa 

(che si è visto negare un rigore) 

Milan, ripresa in quarta 
Il discusso episodio al sesto minuto di gara: Tassotti atterra in area il terzino barese Ronzani ma l'arbitro Mattei 
non concede la massima punizione - Poi i rossoneri dilagano con Verza, Damiani, Pasinato e Incocciati 

Ban-Milan 1-4 

M A R C A T O R I : Ve rza (M) al 6 0 ' . Damiani (M) al 6 5 ' . Pasinato ( M ) 
al 68 * . De Trizio (B) a l l ' 8 1 ' . Incocciati (M) a l l ' 8 4 ' . 
BARI: Caffaro; Armen ise (De Rosa dal 6 2 ' ) . Ronzani: O. Loseto 
(G. Loseto da l l ' 83 ' ) , Car icola. D e Triz io: Bagnato , Acerb is . D e 
Tommasi . Baldini, De M a r t i n o . 1 2 Fant ini , 1 4 Del Z o t t i . 15 Lue-
chi. 
M I L A N : Nuciari ; Tassot t i , Evani: Pasinato. Biff i , Baresi ; leardi , 
Battìstini . Jordan . V e r z a . Damiani (Incocciati dal 7 2 ' ) . 12 P iot t i . 
13 Cuoghi, 14 M a n f r i n . 15 Romano. 
ARBITRO: M a t t e i di M a c e r a t a . 

Dalla nostra redazione 
BARI — È stata sicuramente 
una partita a due facce quella 
giocata oggi dal Bari contro il 
Milan, con un primo tempo 
tutto favorevole ai padroni di 
casa, alla ricerca di un altro ri-

sultato di prestigio, valido per 
la tonificaziane della propria 
precaria classifica, e una se
conda parte della gara domi
nata gradatamente dalla clas
se e dalla tecnica superiori del 
Milan Capolista che trafigge 

non una, ma quattro volte. 
E per fare questo sarebbe ba

stata la forza della squadra 
rossonera: non c'era proprio 
bisogno che ci si mettesse an
che l'arbitro a negare un rigore 
nettissimo nei primi minuti di 
gioco, episodio che ha tagliato 
le gambe ai giocatori di casa. 

Per tutto il primo tempo il 
Bari è stato sempre in attacco, 
con i terzini a fungere da ali 
velocissime, con l'aiuto mobi
lissimo di De Tommasi a cen
trocampo, mentre in difesa, at
tentissimi, hanno brillato De 
Trizio, Caricola e Loseto. Il Mi
lan si è difeso benissimo, a 
tratti addirittura con otto uo
mini, lasciando avanti JoeJor-

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — C'era agitazione 
allo stadio: tutti a guardare se 
in tribuna c'era Gigi Radice, in 
procinto di passare ad allenare 
il Bologna. Ma Radice non c'e
ra, si era incontrato in mattina
ta coi dirigenti, aveva discusso 
a lungo, aveva evidentemente 
fatto capire che bisogna chiari
re tutti i «problemii che riguar
dano anche i rapporti squadra-
società che sono piuttosto tesi. 
(Un'animata discussione pare 
ci sia stata anche fra i calciatori 
e alcuni reponsabili del sodali
zio dopo la partita col Perugia). 

Comunque Radice è rientra
to a casa avendo chiesto ancora 
tempo prima di dare una rispo
sta definitiva, il che avverrà fra 
oggi e domattina. L'orienta
mento pare affermativo, quindi 
da martedì Gigi Radice potreb
be essere il nuovo tecnico rosso
blu. Si tratta di finire questo 
tormentato campionato; non è 
il caso di parlare del futuro poi-

Bologna: 2 punti attendendo Radice 
Entro pochi giorni l'allenatore scioglierà le ultime riserve - Vittoria sofferta con un Perugia incompleto 

Bologna-Perugia 3-1 

MARCATORI: al 19' p.t. Gibellini (B). al 25 ' Oe Ponti (B); al S's.t. 
Caneo (P), al 4 4 ' Guidolin (B). 
BOLOGNA: Zinetti; Logozzo (Cilona dal 18' s.t.), Frappampina; 
Fabbri. Bachlechner. Roselli; De Ponti. Guidolin. Gibellini. Co
lomba. Russo ( 2 1 ' s.t. Marocchi). 12 Boschin, 14 Sacchetti. 15 
Treggia. 
PERUGIA: Di Leo: Amenta. Ceccarini; Caneo. Ottoni, Ciardelli; 
Piga. Caso (dal 38 ' s.t. Torti), Zerbio, Mauti (dal 27 ' Cassiani), 
Morbiducci. 12 Merigo, 13 Burini, 14 Perugini. 
ARBITRO: Ballerini. 

che nella situazione attuale la 
crisi è tale da scoraggiare qual
siasi ipotesi. Pertanto l'avvento 
del nuovo «mister» potrebbe al
meno riportare un po' d'entu
siasmo nell'ambiente per rial

zare le quotazioni della squa
dra impegnatissima ad evitare 
una nuova retrocessione. 

Intanto contro l'incompletis
simo Perugia i rossoblu (anch' 
essi incompleti) sono stati gui

dati dalla panchina da Cearino 
Cervellati, l'uomo per tutte le 
stagioni agitate di casa bolo
gnese. La squadra è tornata al 
successo, addirittura ha segna
to tre gol, un record se si pensa 
che per tre domeniche è andata 
in bianco. C'è da dire che dall' 
alra parte c'era un Perugia pri
vo di parecchi titolari e che ha 
fatto soffrire per tutto il secon
do tempo l'avversario. 

Infatti all'avvio di partita so
no gli ospiti a portare un serio 
pericolo con Zerbio che di testa 
conclude fuori. Al 19' il Bolo
gna passa: Colomba a Roselli 
che allunga a Bachlechner, 
cross per Gibellini che batte Di 
Leo.il Perugia non si smonta, 

ma sono ancora i bolognesi ad 
andare in rete: Colomba ruba 
un pallone sulla tre quarti e al
lunga a De Ponti, secco drib
bling e conclusione imprendibi
le per Di Leo. Sembra a questo 
punto che la partita possa esau
rirsi. Succede invece al 5' della 
ripresa che Mauti batte una po
sizione dalla destra, sul pallone 
di testa si avventa il libero ca
neo malamente controllato e 
palla in rete. Adesso il Bologna 
torna a preoccuparsi. C'è la 
paura di incassare la rete del 
pareggio. Il Perugia si porta a-
vanti con insistenza; anche Ca
neo cerca di dare un contributo 
in attacco. I rossoblu si difen
dono con qualche affanno; poco 

dopo la mezz'ora Caso costrin
ge Zinetti ad una respinta vo
lante. 

•— Anche se il pallino spesso lo 
tengono gli ospiti questi non 
riescono ada andare però al ti
ro. Sul finire mentre il Perugia 
sta tentando il tutto per tutto il 
Bologna trova il gol della sicu
rezza. Capita a! 44', Marocchi 
rimedia un pallone nella pro
pria metà campo, propone un' 
azione di contropiede contro 
una difesa tutta sbilanciata in 
avanti, la palla arriva a Gudolin 
che in area lascia partire un for
te tiro. Di Leo tocca, la palla si 
alza ma finisce ugualmente in 
gol. 

Franco Vannini 
• RADICE 

dan e Damiani, facendo spesso 
ostruzione anche abbastanza 
decisa nei confronti degti at
taccanti baresi. 

Al 6' si verifica l'episodio 
che vede — come abbiamo già 
detto — l'arbitro Mattei nega
re un rigore nettissimo per at
terramento in area del terzino 
barese Ronzani da parte di 
Tassotti. L'episodio è grave 
perchè ha falsato in certo qual 
modo l'andamento della gara. 

Gli attacchi baresi si susse
guono incessantemente anche 
se si concludono in modo im
preciso e ci provano Armenise, 
Baldini, Bagnato e Acerbis. La 
prima sortita in contropiede 
del Milan si registra al 28' con 
Damiani, imbeccato da un bel 
lancio di Battìstini, ma il tiro 
finale di Jordan viene parato 
da Caffaro. Un minuto dopo è 
Pasinato a suggerire un pallo
ne d'oro allo stesso Damiani, 
che però viene anticipato dal 
portiere barese. Poi ancora al
cune folate offensive del Bari, 
in particolare al 3T quando un 
bel suggerimento in velocità di 
Acerbis per Loseto O. non vie-
ne concluso a rete per un soffio 
dal giocatore barese, mentre al 
45' su punizione per atterra
mento di Verza, Pasinato co
glie nettamente il pah alla si
nistra del portiere barese. 

Nella ripresa, la fisionomia 
della partita cambia poco alla 
volta, ma inesorabilmente: il 
Milan aspetta prima che il Ba
ri mostri la corda, dopo i note
voli sforzi compiuti nei primi 
45' e poi comincia ad affondare 
i suoi colpi micidiali e veloci. 

Infatti, dopo il suggerimen
to di Bagnato per Baldini che 
al 6' entra in area e sciupa ba
nalmente a lato, un minuto do
po è Damiani che viene smar
cato da un preciso lancio di 
Battistini: l'ala milanistu 
manda a sibilare il pallone a fil 
di palo. Poi incomincia la sa
gra dei gol. 

Al 15' per un fallo su Jordan 
di Caricola, quasi all'altezza 
del calcio d'angolo, batte Pasi
nato e Verza coglie nel segno. 
A questo punto il Milan va sul 
velluto, anche perchè il Bari 
tenta disperatamente di ri
montare e viene colpito di ri
messa al 20' ancora con Pasi
nato che fugge sulla destra, en
tra in area e — evitando il por
tiere barese che gli va incontro 
— suggerisce a Damiani un 
pallone che l'ala non ha diffi
coltà a deporre nel sacco bare
se. Al 23' Pasinato fa tutto da 
solo, parte da centrocampo, 
salta un paio di avversari fa 
finta di crossare e poi avvici
natosi al limite dell'area fa 
partire un bolide in diagonale 
che si insacca alle spalle del 
povero portiere Caffaro. I gio
catori di casa a questo punto 
tentano il tutto per tutto alme
no per il punto della bandiera: 
così al 36' su calcio d'angolo 
battuto da Bagnato. De Trizio 
di testa coglie la rete e segna 
un punto per il Bari, ma il Mi
lan non demorde e al 39' anco
ra dal limite con Incocciati su
bentrato a Damiani, riesce a 
cogliere la quarta marcatura. 

Gianni Damiani 

Arezzo-Varese 0-0 

AREZZO: Pellicano: Doveri, Zanin (dal 46 ' Butti): Mangoni. Inno

centi, Zandonè; Belluzzi. Castronaro. Traini, Neri, Barbieri (dal 

73 ' Botteghi). 12 Reali, 13 Arrighi, 16 Frigerio. 

VARESE: Rampulla; Vincenzi, Braghin; Strappa, Bongiorni, Ce-

rantola; Di Giovanni. ServadA. Turchetta, Scarsella (dal 36 ' Sca

glia), Mattei (dal 76* Misuri)- 12 Zunico, 14 Moz. 15 Fraschetti. 

ARBITRO: De Marchi di Novara. 

Campobasso-Foggia 1-0 

MARCATORE: 67 ' Biondi su rigore. 
CAMPOBASSO: Ciappi; Scorrano. Pivotto; Di Risio. Nicolucci. 
Calcagni; Goretti (46* Biondi). Maestripieri, D'Ottavio (72* Man
cini). Donatelli, 8iagetti (12 Tornei. 13 Maragliuio. 14 Cterlenti-
ni). 
FOGGIA: Mattolini; Stimpel. Conca; Tormen, Petruzzelli. Sassa
ri™ (71* Desolati); Roccotelii, Valente. Bordon. Maritozzi. Rede-
ghieri (12 Caruso, 13 Berrete. 14 Morsi», 15 Rocca). 
ARBITRO: Giaffrede di Rome. 

Cavese-Pistoiese 0-0 

CAVESE: Paleeri; Gregorio (73* Puzzone), Guerini: Guida, (12' 

Scarpa). Pidone. Piangere!!!; Cupini. Bilardi, Di Michele. Pavone, 

livelli (12 Astante. 14 Rispoli, 15 Caffarelli). 

PISTOIESE: Grassi; Tendi, Ceramicola; Borgo. Chiti, Parianti; 

Vincenzi. Frigerio. Garritano. Facchini (46' Bartotini). Lucarelli 

(12 Mergioglio. 13 Di Trapano, 14 Piraccmi, 16 Di Stefano). 

ARBITRO: Felsier di Treviso. 

Sambenedettese-Lecce 0-0 

SAMBENEDETTESE: Minguzzi: Ipsaro. Petrangeli; Ferrante. Ca

gni. Catto (46' Minuti); Pcrrotta, Coiasanto (72' Lunerti). Cac

cia. Ranieri. Gentil.ni (12 Bianchi. 13 Rossinelli. 14 D'Angelo). 

LECCE: Vannucci; Lorusso, Nobile; Bruno, Bagnato. Miceli: Cian

ci. Orlandi. Spica (72' Tusino). Cannito. Luperto (75' Serena) 

(12 Vergano. 14 Capone. 16 Rizzo). 

ARBITRO: Altobelfi di Roma. 

Como-Reggiana 1-1 
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MARCATORI cB» 
Con 13 rati: Giordano (Lazio); con 9: Jor
dan (Milani; con 8: PiaJcMa (Monza), Car
nevala {Reggiana). Tra**» (Carata). Can-
tarotti (Catania). Damiani (MiJen); con 7: 
Vincami (Pistoiese); con 6: Orlandi (lac
ca), Bagnato (Bari). Trami (Arazzo), Fratti 
(Cremonese). Da Rosa (Palermo): con 5: 
Marronaro (Monza). Morbidimi P i r a -
già). Battìstini (Miteni; con 4: Serene. Pa
smato (Mian). Biondi (Campobasso): con 
3: Varia (Mitsn). 

PROSSIMO TURNO «B» 
Arazzo-Cara**; Atalenta Campobasso: 
Foggie-Cremonese; Lazio-Bologna: lac
ca-Perugia: Milan M o n a ; Palermo-Co
mo: Pistoiese-Bar:; Reggìena-Sembene-
dettese: Varese-Catania. 

PROSSIMO T U R N O « C I » 

GIRONE «A»: Feno-ForS; Modena-I. Vi
cenza: Padova-Carrarese: Piacenza-Tren
to: Rondmeae M-Parma; Sanremese-Me
stre: Spai Brescia: Treviso-Pro Patria: 
Triectinc-Rirruni. 

GMONt" «B»: Benevento-Reggina: Cosen
za Pagana la; Uvorno-Rende; •Nocerme-
EmpoE; Pescara-Campania: SeJermtane-
Cesartane; Sisne-Battana; Taranto-An
cona: Tarnana-Virrus Cassrano. 

RISULTATI « C I » 

GMtONE «A»; Sanremese-*Brasa* 3-3: 
Cai lai a se Piacenza O-O: ForìMtondineea 
0-0: L. Vicenza-Fano 3-3; Parma-Mestre 
O-O: Pro Patria-Padova 1-1: Rimini-Spai 
1-1: Trento-Triestina O-O: Treviso-Mode
na 1-1. 

GIRONE «B»: Ancona-Livorno l-O: Barlet
ta-Taranto 0-0: Campani;-Notar ine I-C; 
Cesai tana Benevento 8 - 1 : Cosenza-Sa
lernitana 2-0: EmpoS-Temene 2-0; Page-
nese-S*ana O-O; Reggine-Pescara O-O; V. 
Caaarano-Rende l-O. 

CLASSIFICHE « C I e 

GIRONE «A»: Triestina punti 32; Carrare
se 30: Padova 29. Rimini 28; U Vicenza 
27; Parma 24; Mestre 23; Spai Sanre
mese 22. Pro Patria. Trento, Piacenza a 
Treviso 2 1 : Modena 20; Brescia. RonòV-
neOa 19: Fano 18; Fori 17. 

GIRONE *Bs: Campania ponti 32: Taran
to. Empoli 30: Pescara 29; Casertana 26; 
Salernitana. Reggina. Cosenza 24; Rende 
23; Barletta 22: Benevento. Ancona 2 1 : 
Siena 20; Livorno. Casarano 19. Pagano-
se 18; Nocerina 17; Ternana 15. 

MARCATORI: Mossini (R) al 2 3 ' del p.t.; Butti (C) al 3 ' del s-t. 
COMO: Giuliani; Tempestilli. Fusi; Pin. Fontolan, Soldè; Mancini 
(46* Butti, 8 2 ' Borgonovo). Palese, Cinello. Matteo!!. Palanca 
(12 Sartore!. 13 Mannini. 13 Maccoppi). 

REGGIANA: Eberini; Lelj. Sala; Francini. Imbrogia. Galasso; Mos
sini, Invernizzi (86* Di Chiara). Boito (81* Bruni). Graziani, Zuc
cheri (12 labari, 13 Cenerina. 14 Mazzarri). 
ARBITRO: Esposito di Torre Annunziata. 

Monza-Palermo 5-1 

MARCATORI; 2 0 ' Barone (P). 2 3 ' Mitr i (M). 2 5 ' Predella (M), 
4 4 ' Bofis (M) su rigore. 5 0 ' Predella (M). 85* Marronaro (M). 
MONZA: De Toffol; Colombo, Billia; TrevisaneHo (21* Marrona
ro). Baroni, Fasoli; Bolis. Saini. Predella (86* Perico). Ronco. 
Mitri (12 Mascella, 14 Biasio, 16 Gaviraghi). 
PALERMO: Piagnerelfi; Volpecina (36* Gorin), Odorizzi; Venturi. 
Biglìardi, Barone; Gasperini (32* Zarattoni). De Stefania. De Ro
sa. Lopez. Montesano (12 Violini, 14 Marmaglio. 16 Fattori). 
ARBITRO: Pezzetta di Frettamaggtore. 

RISULTATI « C 2 » 

GIRONE «A»: Asti-Alessandria: O-O; 
Carboni»-Torres 1-1: Oerthona-Ca-
sale 0-0: Grosseto-Lucchese 0 - 1 ; 
Montecatmt-Crvitavecchia 2-0; 
Pontedera-Cerretese l-O: S. Elena 
Quartu-Preto O-O (giocata sabato): 
Spexie-sirvona O-O. 

GrftONE «B»; Conegliano-legnano 
O-O (giocata sabato); FanfuBe-Ospi-
taletto 0 - 1 : Mantova-Vogherese 
2 - 1 ; Mira-Gorizia 3 - 1 ; Monsefice-
MontebeMuna 2 - 1 : Novara-Omegna 
1-1; Pavia-Pordenone 2 - 1 ; Phoden-
se-lecco 2-3: Sent'Angelo-Pergo-
crema 1-0. 

GIRONE eC*: Avezzano-Brindfei 
O-O, Civitanovese-lanoano 1-0. 
FrancevìUa-Osimana 2-0: Gioventù 
Brindai-Matera O-O: Gìuhanova-Je-
si 1-1; Martma-Elpiolense l-O. Ra
venna-Maceratese O-O: Teramo-
Cattolica 0 - 1 : Vigor SeregaKa-Mo-
nopoa 1-1. 

GIRONE eDs: Alcamo-Siracusa 1-1: 
Banco Roma-G*oiese 2-1 (giocata 
sabato): Casone-latina 1-0 (giocata 
sabatol; Gru^tess-lrWssma 2-0; l i -
cata-Akragas 1-1; PWmese-ErcoSa-
nese O-O; Potenza-Marsala 2-0; 
Sorrento-Frosmone 0 - 1 : Turris-
Fratttse 2-0. 

CLASSIFICHE « C 2 » 

GSrONE eAa: Prato punti 34: Fot-
ano 3 1 ; Torres 28: Casale 25; Savo
na e Dertnnrta 24; Grosseto 23; A-
lessandria. Spezia. Pontedera. luc
chese 2 1 ; S. Elena Quarta. Cerrete-
se 20: Imperia, Carbonia. Asti 19; 
Crvrtavecchia. Montecatini 17. Pra
to. Foligno. Casale. Savona, Ales
sandria. Spezia. Cerretese. Asti. S. 
Elena Quarto a Montecatini una 
partita in meno. 

GIRONE «B*: Legnano punti 34; No
vara 29: Fanfufte 28: Vegnerese 27; 
Pavia 26; MontebeBuna, Mantova, 
Osprtaletto 24; Omegna 23: Rho-
dense 22: Pergocreme. Gorizia. Mi
ra 2 1 ; Pordenone 19: Cwnyfceno. 
S- Angelo Lodigiano. lecco l o ; 
Monsefcce 15. 

GIRONE «Ce: Civitenovese a Fren-
cavHa punti 32; Jesi a Monopoli 30: 
Martina 26: Elpidiense 24: Giuliano-
va 23; Teramo. Osànana. V. Senigal
lia e Brindisi 22; Maceratese e Ra
venna 20: Matera. G m . Brindisi 19: 
Lanciano 18: Cattolica 17.- A razza
no 16. 

GIVONE «Da: Akregas punti 34: 
Messina 3 1 ; Licata 27: Siracusa • 
Fresinone 26; Marsala 28: Frattesa. 
Grumese. Potenza 24: Ercolenese 
23: Sorrento 22. Latina. Alcamo 2 1 . 
Torna 19: Cesorìa 18: Banco Roma 
17; Gioiate. Palmose 16. 
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• MASTROPASQUA 

Nostro servìzio 
CATANIA — Se il Catania 
continuerà ad essere così for
tunato pud darsi che concluda 
positivamente la sua cor±a ver
so la seria A. La buona sorte 
della squadra siciliani sta nel 
fatto che, Lazio • Milan da 
parte, le altre pretendenti alta 
promozione hanno segnato il 
passo mantenendo quasi im-
mutate le posizioni di vertice. 

Il Catania visto contro rAta-
lanta ha giocato senz'altro la 
peggior gara interna della sta-
gione. Prima della partita 
qualcuno si era sbizzarrito a 
pronosticare lo 0-0 quando T 
altoparlante annunciava Vas-
senza nella squadra isolana 
del centravanti CantararuttL 
Senza un sicuro punto di rife
rimento al centro deWattaco, 
gli uomini han finito per gioca
re in maniera scriteriata pale
sando, fra l'altro, una appros
simativa disposizione tattica. 

Come se ciò non bastasse 
nella fase più delicata del tor
neo qualche uomo fondamen
tale dà chiari sdegni di scarsa 
tenuta atletica. L'esempio più 
lampante è dato da Crusca, un 
centrocampista utilissimo in 
fase di interdizione e prezioso 
nelFavvio della manovra d'ai-

Isolani senza idee all'attacco 

Catania bloccato 
dalla trappola 
dell'Atolanta 

Catania-Atalanta 0-0 

CATANIA: Sorrentino; Mosti. Merino; Paganelli, dimenato. Me-

stropesque: Mc«re (del 16 ' del s.t. Gemberini). Mestasti. Barozzi, 

Crusco. Criaiesi. 

ATALANTA: Benavere.- Rossi. Filisetti; Sniderò. Codogno. Peri

co; Madonna, Magnocavallo. Mutti (Agostinelli dal 44* dei s.t,). 

Bruno. Sendri (dal 2 6 ' del s-t. Pacione). 

ARBITRO: Polacco di Conegiiano. 

(arco, che attualmente vaga 
per il campo commettendo una 
lunga serie di errori. L'Atalan-
ta non ha eretto barricate da
vanti a BenevelU, si è difesa 
con ordine aggredendo il Cata
nia a metà campo e raddop
piando continuamente la mar
catura suWuomo con la palla. 

ì siciliani sono caduti nella 
trappola e, amichi aggirare la 
retroguardia degli avversari, 
hanno tentato inutili penetra
zioni verticali senza trovare 
sbocchi utili per il tiro. Così i 
pericoli per BenevelU, rari in 
verità, son venuti dai calci 
piazzati, come al IT della ri
presa, quando Mosti ha man
dato incredibilmente sul fondo 
deviando di testa una lunga 
battuta di CrialesL 

Neiranalisi della gara non si 
può comunque, non tener con
to dello stato di apprensione 
con cui la squadra isolana ha 
affrontato questo delicato im
pegno. Dopo la sconfitta di 
Reggio Emilia, infatti, it Cata
nia era costretto a battere a 
tutti i costi un'Atalanta con 
t'acqua alla gola. Le prime dif
ficoltà, venute daltimpeccobi-
le disposizione tattica dei ber
gamaschi, sono giovale a far 
saltare tutti • collegamenti. 

Ciò che ha destato maggior 
preoccupazione, invece, i sta
ta la scarsa capacità di reazio
ne dei catanesi e la loro poca 
propensioie a variare il gioco 
adeguandolo alle esigenze del
la partita. 

Senza Contorniti, per esem
pio. sono mancati i traversoni 
alTintemo deWarca e così 
Crialesi e Barozzi sono stati 
costretti a cercare palloni gio
catili a quaranta metri dalla 
porta. Ciò è facilmente spiega
bile dal fatto che a metà campo 
il Catania aveva Mastalli ben 
controllato da Snidaro, Paga
nelli limitato nella sua azione 
daWottimo Magnocavallo e 
Crusco che, come già detto, si 
muoveva senza idee e con esa
sperante lentezza. 

Uno 0-0. insomma, che non 
fa una grinza e che, almeno 
momentaneamente, non pre
giudica le possibilità degli uo
mini di Di Marzio. Alla fine 
della partita il pubblico riser
vava alla propria squadra i so
liti scroscianti applausi. Gli al
tri risultati, evidentemente, 
portavano un po' di conforto in 
una domenica senz'altro delu
dente. 

Enrico Maugerì 
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